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INDIVIDUARE oppor-
tunità di business e oc-
casioni  per  st imolare 
crescita e innovazione. 
Puntare sulla digitalizza-
zione della filiera e sulla 
formazione delle persone. 
Sono alcuni dei principali 
obiettivi che il Distretto 
Aerospaziale della Cam-
pania intende perseguire 
nel prossimo biennio per 
essere pronto alla ripar-
tenza post Covid 19.…

“Non possiamo restare 
fermi – spiega il presidente 
Luigi Carrino – in attesa che 
la tempesta della pandemia 
passi. Dobbiamo viceversa 
riprendere la marcia favoren­
do lo sviluppo della massi­
ma integrazione tra ricerca e 
imprese”. DAC vuol dire 150 
soci, 23 grandi imprese, 19 
centri di ricerca, oltre cen­
to piccole e medie imprese. 
Un sodalizio che offre l’in­
dubbio vantaggio di fare rete 
allo scopo di condividere le 
prospettive di lungo termi­
ne. Sette sono le linee stra­
tegiche su cui è chiamato a 
concentrare l’attenzione, in 
vista di una ripresa che sarà 
anzitutto una prova generale 
di resilienza.

LA BLOCKCHAIN
L’obiettivo di rendere l’in­

terazione tra i soci più robu­
sta, creando concrete oppor­
tunità di business e continue 
occasioni di crescita e inno­
vazione, viene perseguito 
con il progetto Blockchain, 

frutto di una partner­
ship con IBM, che 
ha applicato la 
p i a t t a f o r m a 
Blockchain al 
s i s tema de i 
fornitori di Bo­
eing. La prima 
fase ha fornito 
un modello infor­
matico che ha reso 
possibile correlare certif i­
cazioni, competenze e asset 
produttivi, in relazione alle 
schede fornite dai partner del 
progetto.

Il sistema permetterà in 
futuro di filtrare le capacità 
produttive relative a una spe­
cifica richiesta commerciale, 
anche di grande complessi­
tà, per identificare gli attori 
da coinvolgere nella fase di 
realizzazione. In tale modello 
il DAC funge da cerniera tra 
committente e fornitori svi­
luppando un sistema integra­
to capace di gestire le attività 
produttive con più partner, 
verificando i rilasci nelle fasi 
di avanzamento secondo il 
modello informatico certifi­
cato.

LA SMART FACTORY
Con MSC Software HE­

XA GON, una delle princi­
pali aziende di tecnologie 

del software a livello mon­
diale, leader nel suppor to 
all’industria manifatturiera e 
aerospaziale per il migliora­
mento dei metodi ingegneri­
stici attraverso sistemi roboti­
ci e software di simulazione, 
il DAC ha sviluppato il proget­
to Smart Factory.

Si tratta di una partner­
ship articolata su tre anni di 
lavoro, durante i quli i soci 
DAC potranno essere coin­
volti nel sistema di formazio­
ne, anche a distanza, sulle 
nuove tecnologie 4.0 (acces­
sibile attraverso i server DAC 
su tutte le tecnologie MSC 
HEXAGON) e simulare siste­
mi di produzione distribuiti in 
logica di digital twin.

INTERNAZIONALIZZAZIONE
Un signif icativo rilievo, 

in vista della ripartenza post 
Covid 19, viene assegnato 
alle iniziative di internaziona­
lizzazione e alle politiche di 
marketing. La cooperazione 
con gli altri Distretti europei si 
esprime con la partecipazio­
ne al Cluster European Aero­
space Partnership (EACP) e 
al programma europeo “Rue 
Aero”.

Malesia, Corea del Sud e 
Giappone – ed ancora Seatt­
le (Usa) o Montreal (Canada), 
sono i Paesi e le località ber­
saglio, mentre in Europa le 
opportunità maggiori verran­
no dagli eventi di Toulouse, 
Bremen, Faiborough e Parigi 

“Le Bourget” e da intese con 
la Confederazione Svizzera. 
Sono numerose le relazioni 
con Paesi strategici per lo 
sviluppo di nuovi business, 
quali Sud Corea, Giappone, 
Malaysia, Svizzera, Tunisia e 
Gran Bretagna.

IL RATING LEGALITÀ
Grazie ad accordi, con­

venzioni e partnership di alto 
profilo, è stata predisposta 
una gamma di soluzioni per 
agevolare la piena integra­
zione della sostenibilità nel 
modello di business delle im­
prese e dello stesso Consor­
zi. Quest’anno è stato inoltre 
redatto il primo Bilancio so­
ciale, allo scopo di rileggere 

impegni e risultati alla luce 
dell’Agenda 2030 e definire 
gli obiettivi di sostenibilità del 
prossimo triennio, ed a cui 
potranno agganciarsi tutte le 
imprese associate

CYBERSECURITY
Scongiurare la possibilità 

di un “incidente” informatico 
con ripercussioni economi­
che negative di ampia porta­
ta.

È questo un aspetto cri­
tico di attori economici che, 
al giorno d’oggi, sono su­
scettibili di subire attacchi di 
hacker o di fungere inconsa­
pevolmente da tramite.

Su questo fronte il DAC 
ha dato il varo a una iniziati­
va per poter accompagnare i 
propri soci in una verifica del­
la loro sicurezza informatica e 
a mettere in atto soluzioni per 
poter contrastare le minacce 
informatiche. Le aziende del 
Distretto potranno essere ac­

compagnate nelle attività di 
recupero dei dati dopo even­
tuali episodi di vulnus.

MANAGER
È stato def inito un ac­

cordo con la Federmanager 
per mettere a fattor comune 
manager e competenze con 
expertise in merito ai singo­
li driver di filiera, allo scopo 
di assistere le aziende so­
cie con attività di tutorship e 
mentoring volte ad avviare 
nuove linee di business o a 
rafforzare quelle già attive.

COMUNICAZIONE
Similmente è stato definito 

un accordo di collaborazione 
con l’Università Suor Orsola 
Benincasa con l’obiettivo di 
offrire alle imprese adeguato 
supporto sui nuovi modelli di 
comunicazione corporate e 
social media.

Una at t i v i t à  che sarà 
presa in carico da laureati 
o laureandi nelle discipline 
inerenti il marketing digita­
le, che saranno in campo in 
qualità di tirocinanti presso 
il DAC e le sue aziende, ma 
che è già partita focalizzando 
storytelling aziendale, comu­
nicazione della sostenibilità, 
gamif ication e blockchain. 
La prima fase del progetto, 
realizzato da un team di otto 
studenti del Corso di laurea 
in Comunicazione pubblica 
dell’Università Suor Orsola 
Benincasa, ha analizzato le 
direttrici del potenziamento 
del sito del DAC (www.dac­
campania.com) e innovativi 
modelli di comunicazione per 
le imprese associate.

Il Distretto: Ecco le sette priorità per la ripresa post-Covid delle aziende del settore 
Il presidente Luigi Carrino: “Massima integrazione tra centri di ricerca, Università e imprese”

Innovazione, formazione e sviluppo digitale 
per la filiera aerospaziale campana

Innovazione Dac a servizio dell’industria aerospaziale; nel tondo il presidente Luigi Carrino
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Speciale ECONOMIA CAMPANIA 2021

FEDERMANAGER 
è l’Associazione di ca-
tegoria che, dal 1945, 
rappresenta in modo 
esclusivo circa 180.000 
manager delle aziende 
industriali.
Con una rete di 55 sedi, 
che si occupano della 
rappresentanza istitu-
zionale a livello locale, 
dei servizi agli asso-
ciati, delle iniziative di 
materia formativa, cul-
turale e di networking, è 
l’Associazione maggior-
mente rappresentativa 
nel mondo del manage-
ment.

…
Luigi Bianco, presi -

dente di Federmanager 
Napoli-Avellino-Beneven-
to-Caserta, la più vasta 
rappresentanza  mana-
geriale del Mezzogiorno, 
sottolinea come “il mo-
mento storico che stiamo 
attraversando ci richiama, 
come cittadini e come ma-
nager, a gestire comples-
sità sempre crescenti con 
aumento delle variabili di 
incertezza ed ambiguità 
da governare.

Bast i  pensare che i 
dati che ci provengono 
dal nostro Osservatorio 
indicano che il 60,5% dei 
nostri manager af ferma 

che la propria impresa sia 
esposta a una condizione 
di impatto della crisi pan-
demica molto elevato o 
molto critica”.

L’invito è rimboccarsi 
le maniche “perché se da 
una parte non sappiamo 
quando esattamente avre-
mo la meglio su questo 
virus, dall’altra sappiamo 
che dobbiamo agire ades-
so, ed è per questo che, 
con i nostri manager, ab-
biamo alacremente e ge-
nerosamente lavorato in 
questi mesi”.

Infat t i  per far f ronte 
all’emergenza economi-
ca che ha seguito l’emer-
genza sanitaria – ricorda 
Bianco – “abbiamo iniziato 
ad intensificare il dialogo 

verso le Istituzioni, Con-
findustria e le altre asso-
ciazioni professionali e 
del mondo delle Grandi 

Imprese e delle PMI. Bian-
co, in l inea con quanto 
affermato nel contributo 
dato al documento Cida 
presentato nella recente 
Audizione Parlamentare 
alla Commissione Lavo-
ro, auspica che le risorse 
economiche del Recovery 
Fund “vadano nella dire-
zione di ridurre i fenomeni 
di productivity-dispersion 
e azzerare le asimmetrie 
competitive della Campa-
nia e del Sud.

Istituzioni, manager e 
imprenditori possono co-
struire insieme un futuro 
di crescita, competitività e 
benessere comune”.

“L’Unione  Regiona-
le – rilancia il Presidente 
Gabriele Acquaviva – da 

sempre focalizza la sua 
azione sui temi di politica 
industriale, attivando le 
opportune interlocuzioni 

con le forze sociali e con 
quelle istituzionali.

In questo contesto si 
iscrive il nostro costante 
impegno per il rilancio e il 
r iscat to economico del 
Sud”.

Acquaviva non nascon-
de la sua preoccupazione 
per un Paese “che conti-
nua a viaggiare a due ve-
locità, come certif icano 
molti dati che vedono il 
Mezzogiorno in coda alla 
classifica del Pil pro-capi-
te”.

Acquaviva è convinto 
che, una volta superata 
l’attuale situazione di cri-
si, il Paese possa ripartire 
“potendo contare su un 
Governo presieduto da 
una personalità di sicu-

ro prestigio ed esperien-
za. La compagine gover-
nativa prescelta appare 
sicuramente all’altezza del 
compito e, per una volta, si 
spera, che le forze lavori-
no in accordo per gli obiet-
tivi che questa volta sono 
chiari ed ineludibili. 

Per il Sud non si parte 
proprio da zero: è dove-
roso menzionare – preci-
sa – gli interventi fatti per la 
decontribuzione del 30% 
sul costo del lavoro a be-
neficio delle imprese meri-
dionali confermata a tutto 
il 2021 e auspicabilmente 
con il placet dell’UE este-
sa fino al 2029. Si tratta 
certamente di un risultato 
importante per dare com-
petitività con oltre 500.000 
imprese potenzialmente 
interessate”.

In Campania, Turismo, 
Cultura e Servizi possono 
essere “un volano impor-
tantissimo per la riparten-
za, ma un riequilibrio vero 
non sarà possibile senza il 
contributo dell’apparato in-
dustriale della regione. 

A n c h e  s u l l a  b a s e 
dell’esperienza sul campo 
dei manager nostri asso-
ciati, occorre intervenire 
par tendo dagli insedia-
menti industriali e dalle ini-
ziative di ricerca avviate, 
in particolare, nei settori 
aerospaziale, aeronautica 
e automotive”.

L’associazione di categoria opera con una rete di 55 sedi in rappresentanza di 180mila professionisti

I manager industriali per il rilancio post pandemia

Gabriele Acquaviva, 
presidente Federmanager 

Campania

Luigi Bianco, 
presidente 

Federmanager Napoli

Federmanager Napoli: competenze manageriali a disposizione di Imprese e Istituzioni 
GRAZIE AL CONTRIBUTO di Ma-
nager qualificati, la Commissione 
Aerospace, Automotive e Tran-
sportation, coordinata da Sabato 
Cuozzo, elabora proposte e pro-
getti di riqualificazione e rilancio 
delle aziende campane, basate su 
tecnologie innovative e sostenibili 
in aderenza ai dettami del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR).

I gruppi di lavoro per la Previ-
denza ed Assistenza, coordinati 
da Agostino Litigio, in tempo di 
pandemia hanno continuato il loro 
impegno nella digitalizzazione dei 
servizi erogati attraverso le nuove 

piattaforme di CRM e di supporto 
al portale IWS (società costituita 
con Confindustria e Federmana-
ger) per l’assistenza integrativa. 
Il Gruppo Donne Minerva, coor-
dinato da Gerarda Striani, ha tra 
i suoi obiettivi il tema della parità 
di genere come centrale per lo 
sviluppo del Paese, e rappresenta 
una sfida particolare soprattutto 
nel Mezzogiorno.

Il gruppo Giovani Manager, co-
ordinato da Giuseppe Recchia, ri-
tiene essenziale che gli investimen-
ti pubblici siano focalizzati su reti 
integrate di trasporto, banda ul-
tra-larga, hub logistici, poli di ri-

cerca e sviluppo, istruzione. Per 
far fronte alle conseguenze eco-
nomiche determinate dalla pande-
mia Covid-19, la Federmanager, 
con la Commissione Relazioni 
Industriali guidata da Ciro Sigillo, 
punta a sviluppare progetti mirati 
e politiche attive per dirigenti mo-
mentaneamente in discontinuità di 
carriera.

“Vinceremo, se uti l izziamo 
questo periodo pandemico per 
prepararci” afferma Antonio Gat-
ta, coordinatore della Commis-
sione Studi e Sviluppo Industriale, 
strutturata per la preparazione dei 
Manager nel rilancio Industriale 

previsto dal PNRR. L’obiettivo è 
definire un articolato piano per 
l’attuazione di progetti che con-
sentano di erogare supporto ma-
nageriale alle Istituzioni, al mondo 
degli Istituti Tecnici, dell’Univer-
sità e della Ricerca e delle PMI 
della Campania. Anche il Gruppo 
Seniores, coordinato da Ciro Bu-
rattino, è particolarmente attivo 
nel contribuire, attraverso le varie 
commissioni e gruppi di lavoro in 
seno alla Federmanger, ad azioni 
per irrobustire la presenza mana-
geriale in una ottica di sviluppo 
economico atteso dagli effetti del 
PNRR.
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